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Atteso in settimana il vertice di mercato 

Benevento, tre colpi
per la squadra del futuro

Anna Liberatore 

L e strade cittadine non vivono un buo-
no stato di salute. Sono tante le segna-

lazioni giunte a Il Mattino che lamentano 
di  buche,  dislivelli  e  rattoppi  maldestri  
che  invece  di  migliorare,  in  molti  casi,  
hanno peggiorato la situazione. È una con-
dizione che riguarda tutti i quartieri citta-
dini e per la quale l’opposizione comunale 
di Palazzo Mosti ha attaccato l’ammini-
strazione.  Dal  Comune  hanno  risposto  
spiegando che il capitolo strade incide di-
rettamente sul bilancio comunale senza la 
possibilità di poter ricorrere a finanzia-
menti.La mappa delle strade groviera pas-
sa da via Torre delle Catene, fino a via Coc-
chia, per arrivare a via Grimoaldo Re. «Il 
decoro urbano di una città - attacca il con-
sigliere di opposizione Vincenzo Sguera - 
si misura principalmente con la pulizia, 
l’efficienza delle strade e la cura del ver-
de». 
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Enrico Marra

U n cittadino bulgaro di 38 anni, 
ritenuto definitivamente colpe-

vole di maltrattamenti contro fami-
liari e conviventi, lesione personale 
aggravata e violenza privata.  L’uo-
mo è stato arrestato dai carabinieri 
della compagnia di Benevento, che 
hanno eseguito un ordine di carcera-
zione emesso dalla Procura della Re-
pubblica di Benevento. L’uomo do-
vrà espiare la pena di 2 anni e 10 me-
si di reclusione ed è stato condotto 
presso la Casa Circondariale di con-
trada Capodimonte. Il provvedimen-

to rappresenta l’epilogo giudiziario 
di  una  vicenda  che  risale  al  2023  
quando i carabinieri avevano raccol-
to  la  denuncia  della  convivente  
dell’uomo. La donna aveva riferito ai 
militari sulla situazione di sofferen-
za e sopraffazione in cui viveva per 
le minacce, offese e comportamenti 
aggressivi dell’uomo anche alla pre-
senza della figlia minore. Un elemen-
to questo che aveva reso ancora più 
delicato l’intervento dei militari e la 
successiva attività di tutela. L’azione 
dei carabinieri si è inserita nell’am-
bito delle procedure previste per i ca-
si del “Codice rosso”, che impongo-

no particolare attenzione alla gestio-
ne delle vicende di violenza domesti-
ca e di genere. In tali casi, il primo 
contatto con la vittima, la raccolta 
della denuncia, la valutazione del ri-
schio e l’attivazione immediata della 
rete  di  protezione  rappresentano  
passaggi fondamentali per impedire 
l’aggravarsi delle condotte e garanti-
re una risposta efficace da parte del-
lo Stato. Il caso conferma l’importan-
za della presenza capillare dell’Ar-
ma sul territorio e la capacità dei re-
parti di intervenire non soltanto nel-
la fase repressiva, ma anche in quel-
la preventiva e di ascolto, offrendo 
alle vittime un punto di riferimento 
al quale rivolgersi. La violenza do-
mestica, spesso consumata nel silen-
zio  delle  mura  familiari,  richiede  
una risposta pronta. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sarà Claudio Cataudo, con molta proba-
bilità, il secondo candidato alla presi-
denza della Provincia dopo il mastellia-
no Nino Lombardi. 

Fratelli d’Italia e Lega, difatti, stanno 
raccogliendo le firme necessarie a so-
stenere la corsa verso la Rocca dei Ret-
tori del sindaco di Ceppaloni e vicese-
gretario di  Forza Italia (serviranno le 
firme di almeno il 15% del corpo eletto-
rale).
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Provincia
c’è Cataudo
per sfidare 
Lombardi

La politica

Quando la musica si 
trasforma non solo in ristoro 
dell’anima ma anche in una 
nuova strada da seguire e, 
dunque, in chance di riscatto. 
Ci sono anche e soprattutto le 
voci dei ragazzi “dentro e 
fuori” gli Ipm di Airola e 
Nisida, con i giovani in carico 
alla giustizia minorile ma 
anche liberi, al centro dello 
spettacolo inedito nell’ambito 
del Campania Teatro Festival.
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La musica
come occasione
per i ragazzi
dell’Ipm

Luigi Trusio a pag. 25

Antonio Floro Flores allenatore del Benevento FOTO SAVERIO MINICOZZI

Strade colabrodo, è scontro
I disagi Buche e rattoppi dal centro alle periferie: allarme in via Torre delle Catene, via Cocchia, e via Grimoaldo Re

La minoranza: «Troppi dissesti». L’assessore: «Non ci sono risorse per gli interventi»

Impianto biometano
«Cattivi odori no-stop»

Protesta dei cittadini dopo l’ordinanza del Comune

Allarme dei sindaci dei Comuni di Pietrelcina e Pesco Sannita

«L’impianto  di  biometano  
continua  a  puzzare  nono-
stante  lo  stop».  Questa  la  
prosaica realtà descritta dai 
residenti in contrada San Do-
menico nei pressi della strut-
tura  per  la  produzione  di  
energia  da  scarti  agricoli.  
L’ordinanza di sospensione 
delle attività emessa il 16 giu-
gno dal Comune di Beneven-
to non sembra aver messo fi-
ne  alle  criticità  denunciate  
dai  cittadini  che  vivono  
nell’area al confine.
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Pietrelcina cardioprotetta
ecco i defibrillatori hi-tech
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L’iniziativa L’uomo condannato a 2 anni e 10 mesi di reclusione

Maltrattamenti sulla compagna, arrestato 38enne 

Alla scoperta del Sannio
San Salvatore Telesino 
il borgo custode del tempo
Michele Palmieri a pag. 23 

Airola

L’acqua di Telese è uno di 
quei segni del territorio che, 
prima ancora di essere una 
risorsa termale, raccontano 
una storia di lunga durata, di 
natura e di memoria, di 
scienza e di costume. Nel 
Sannio, pochi elementi 
hanno saputo costruire un 
immaginario così saldo 
attorno a sé. Le sorgenti 
sulfuree di Telese nascono da 
una ferita della terra e 
diventano, nei secoli, una 
promessa di cura. 
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Telese Terme

Acqua, l’oro 
di Telese
tra cura 
e ospitalità

C i sono luoghi che possiedono una storia. 
E poi ci sono luoghi che sembrano custo-

dire il tempo stesso. San Salvatore Telesino 
appartiene a questa seconda categoria. Non è 
soltanto un paese della Valle Telesina, ma un 
luogo in cui oltre duemila anni di civiltà con-
tinuano a dialogare con il presente. In pochi 

chilometri quadrati convivono il mondo de-
gli Osci, il Sannio dei Pentri, la grandezza di 
Roma, la spiritualità benedettina, i cammini 
medievali e la memoria di una delle città più 
importanti  dell’Italia  meridionale  antica.  
Per comprendere l’identità di questo luogo 
bisogna partire dall’antica città di Telesia. 


